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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO !
La L. 190/2012, nata dalla necessità di riordino della normativa anticorruzione, detta una serie di 
disposizioni che hanno l’obiettivo di prevenire e, in alcuni casi, reprimere la corruzione e l’illegalità 
nella pubblica amministrazione. All’art.1, comma 5, tale legge prevede l’obbligo per le pubbliche 
amministrazioni di definire un piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) che 
fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indichi 
gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio medesimo. 
L’art. 1, comma 34 stabilisce che i commi dal 15 al 33 si applicano anche “alle società partecipate 
dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell’art. 2359 c.c. limitatamente alla 
loro attività di pubblico interesse”. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) stabilisce, poi, che “al fine di dare attuazione alle 
norme contenute nella legge numero 190/2012 gli enti di diritto privato in controllo pubblico anche 
di livello locale sono tenuti ad introdurre e implementare adeguate misure organizzative e gestionali 
al fine di prevenire e contrastare fenomeni corruttivi” (in questo caso la norma si applica anche alle 
fondazioni). 
L’obbligo fondamentale è quello di adottare un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione che 
introduca una serie misure di prevenzione di fenomeni corruttivi grazie al monitoraggio dei processi 
interni all’ente, introducendo di conseguenza misure idonee alla prevenzione dell’alea di rischio. 
Inoltre, secondo il D. Lgs. 39/2013, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico”, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190, si 
definiscono alcune fattispecie di inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali e 
amministrativi di vertice che possono interessare la nomina di degli organi di amministrazione e 
controllo della Fondazione. 
E ancora, il D. Lgs. 33/2013, all’art. 11 c. 2, estende alle Società controllate dalle Pubbliche 
Amministrazioni l’applicazione della normativa in materia di obblighi di pubblicità delle informazioni e 
trasparenza (la circolare n. 1/2014 del Ministero della Pubblica Amministrazione ha precisato che la 
normativa anti-corruzione deve essere applicata anche a “soggetti di diritto privato non aventi la 
forma della Società, come le Fondazioni e Associazioni”). 
Ultimo tassello regolamentare, è la determina dell’ANAC n.8/2015 «Linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti  
di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici». In essa si ritrovano, raccolti in modo organico, gli interventi da porre in essere per 
prevenire episodi corruttivi all’interno di società ed enti di diritto privati controllati e partecipati 

!
FUNZIONI  DELLA FONDAZIONE  POMIGLIANO JAZZ	

La Fondazione Pomigliano Jazz nasce nell’aprile 2005 per garantire maggior valore e stabilità 
all’esperienza decennale dell’Associazione Pomigliano Jazz. 

Fin dal 1996, l’Associazione è impegnata in un’ampia e costante attività di produzione culturale, 
fortemente radicata a Pomigliano d’Arco ed in Campania, riconosciuta a livello nazionale ed 
internazionale. 

Un’attività che ha influito fortemente sulla crescita della scena jazz campana e che ha contribuito in 
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modo significativo allo sviluppo sociale ed economico dell’intero territorio, avendo come obiettivi 
primari la divulgazione, l’aggregazione e la parità di accesso alla cultura. 

Il Festival, le rassegne, i percorsi formativi le collaborazioni internazionali, l’ etichetta ed altre attività 
hanno dato vita ad un grande patrimonio comune, di conoscenze e di produzioni di alto valore 
artistico e culturale.  !
OGGETTO ED OBIETTIVO DEL PIANO 

Con l’adozione del presente PTCPT, la fondazione persegue gli obiettivi strategici di garantire la 

massima trasparenza della propria organizzazione e lo sviluppo della cultura della legalità e 

dell’integrità, di assicurare accessibilità a dati notizie ed informazioni che la riguardano, nonché di 

consentire forme diffuse di controllo sociale dell’operato dello stesso, a tutela della legalità, della 

cultura dell’integrità ed etica pubblica e del buon andamento della gestione, secodno un’ottica di 

miglioramento continuo.  

OBIETTIVI ANTICORRUZIONE 

 In questa tabella sono indicati gli obiettivi di prevenzione della corruzione e di trasparenza per gli 

anni 2020, 2021 e 2022: MODELLO ORGANIZZATIVO - ALLEGATI AI SENSI DEL D.lgs. 231/2001 

!

!
!
!
!

Responsabile Obiettivo Attività/Rischio Indicatore Target 2020 Target 2021 T a r g e t 

2022

M o d a l i t à 

v e r i f i c a 

attuazione

RPCT Definizione di 

p r o c e d u r a 

conferimento 

i n c a r i c h i 

acquisto beni 

e servizi e 

consulenze  

Erogazione e 

gestione degli 

affidamenti di 

i n c a r i c h i e 

acquisti di beni 

s e r v i z i e 

consulenze

A d o z i o n e 

procedura

S t u d i o 

predisposizione 

regolamento

Applicazione 

regolamento

D e t e r m i n a 

presidenziale

RPCT Riallinamento 

degli obblighi 

s u l l a 

trasparenza 

D . L g v o 

97/2016

M a n c a t o 

adeguamento 

normativo

A d o z i o n e 

degli obblighi 

d i 

pubblicazione

Pubblicazione 

d i t u t t i g l i 

obblighi

verifica Veri fca sul 

sito
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 La verifica del raggiungimento degli obiettivi e il monitoraggio dell’efficacia delle misure previste 

sono poste in capo al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza La relazione 

sarà pubblicata sul sito Internet di Fondazione Pomigliano Jazz 

TRASPARENZA   
L’approvazione del d.lgs. 33/2013, adottato in attuazione della delega disposta dalla Legge 190 del 

2012, è l’atto con il quale il legislatore ha ritenuto di perseguire una strategia di valorizzazione e 

potenziamento degli strumenti a tutela del principio di trasparenza.  

Il risultato del perseguimento di tale obiettivo strategico ha prodotto un corpus normativo diretto a 

potenziare la nozione di trasparenza quale strumento fondamentale per la prevenzione della 

corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. In ragione di ciò, il d.lgs. 33/2013, 

modificato significativamente dal d.lgs. 97/2016, ha introdotto una nuova disciplina del diritto di 

accesso ai dati. La predetta disciplina in materia di trasparenza si applica alla Fondazione Pomigliano 

Jazze, “in quanto compatibile” nel  senso che , non tutte le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013 sono 

applicabili alla realtà della Fondazione, per cui risultano oggetto di pubblicazione nel sito internet  - 

sezione “Fondazione trasparente” - solo le informazioni ed i dati compatibili con gli obblighi di legge. 

Nella ricostruzione della stessa si è, in particolare, tenuto conto delle indicazioni contenute dalle Linee 

Guida dettate da ANAC. 

!
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 

La Fondazione Pomigliano Jazz ha nominato, in attuazione del D.R. n. 95 del 13 marzo 2013, il Dott. 

Andrea Carbone  Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e trasparenza, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni 

ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività 

dell'amministrazione 

Il Piano viene trasmesso al Comune di Pomigliano d’Arco, alla Funzione Pubblica e  

pubblicato sul sito internet della Fondazione. 

!
INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO E METODOLOGIA DI LAVORO !
La metodologia utilizzata per la gestione del rischio in ambito del PTPC segue le linee guida del 
PNA. In particolare, in sede di valutazione del livello di rischio insito nei principali processi sono  
illustrate le linee guida della Legge 190 del 2012. 
Le Aree sono state individuate sulla scorta dell’allegato 3 al PNA, adattato alle attività svolte dalla 
Fondazione.  
Si è proceduto così alla: 

1. Mappatura dei processi attuati dalla Fondazione ; 
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2. Valutazione del rischio per ciascun processo; 
3. Trattamento del rischio. !

I processi sono stati valutati, al fine di individuarne il grado di rischio (priorità), procedendo in tre 
fasi: 

a) Identificazione: consta nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi. Questo 
momento si realizza grazie alla esperienza maturata e all’applicazione del metodo FMEA 
(Failure Mode and Effect Analysis), hanno permesso di sistematizzare la valutazione del 
rischio. I passaggi fondamentali determinanti la quantificazione del rischio sono: 

1)Identificazione dei rischi in relazione all’attività presa in considerazione; 
2)Identificazione delle possibili cause; 
3)Identificazione dei possibili effetti; 
4)Identificazione dei controlli. 

b) Analisi: consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e sulle sue 
conseguenze. Grazie all’utilizzo del modello FMEA appena ricordato, è possibile costruire 
una stima della  rilevanza (priorità) del rischio, tenendo conto di una triplice serie di fattori: 

1)Severità del rischio (gravità, o impatto che il rischio può avere); 
2)Probabilità che il rischio si verifichi; 
3)Rilevabilità (possibilità di rilevazione del rischio prima che esso si concretizzi). 

Ponderazione del rischio: consiste nel considerare il rischio emerso dall’analisi e nel 
raffrontarlo  con gli altri rischi, per decidere priorità e urgenza del trattamento. La 
valutazione è svolta sotto il coordinamento del responsabile della prevenzione.  
A ognuno dei tre fattori viene assegnato un punteggio espresso come IPR (Indice della 
Probabilità del Rischio) secondo le tabelle più sotto presentate. 

!
METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI !
Nel paragrafo precedente si è ricordata la metodologia seguita per analizzare il rischio cui si è 
stabilito di fare riferimento (metodo FMEA), nonché i passaggi procedurali operativi necessari per 
conseguire una definizione dei processi a rischio di eventi corruttivi. Qui, vengono illustrate le 
informazioni utili a dare carattere quantitativo alle tipologie di rischio considerate. !
Tre sono i parametri usati: !

Severità Questo parametro è calcolato sulla base di un punteggio compreso tra 1 e 3, in ordine crescente di severità; 

Probabilità Questo parametro è calcolato sulla base di un punteggio compreso tra 1 e 3, in ordine crescente di 

probabilità; 

Rilevabilità Questo parametro è calcolato sulla base di un punteggio compreso tra 1 e 3, in ordine decrescente di 

rilevabilità (maggiore è la rilevabilità, minore è il punteggio attribuito). 

Dall’applicazione della metodologia descritta, deriva l’Indice di Priorità del Rischio (IPR), 
definito  dal prodotto dei tre indici appena enunciati. 

Il valore, compreso tra 0 e 27, è inserito all’interno di tre fasce di criticità, determinando il 
grado di priorità del rischio rilevato: !
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Il criterio usato nell’attribuzione degli intervalli tende ad essere più ampio al livello più elevato di 
livello di rischio. !
RILEVAZIONE E ANALISI RISCHI !
In sede di elaborazione del Piano di prevenzione della corruzione, sono stati identificati i processi 
più importanti in termini di: 

- Risorse umane (Personale impegnato nelle attività); 
- Risorse finanziarie ed economiche (sia in termini di costi che di ricavi); 

Sono stati esaminati 3 processi, che insistono su 3 Aree operative della Fondazione 
Pomigliano Jazz. 

-  In particolare: 

Area Progetti e finanziamenti: 

- Progetti su finanziamento pubblico in qualità di soggetto privato; 
- Progetti su finanziamento privato gestito in qualità di soggetto privato; !

Area Eventi: 

Acquisti  beni servizi finalizzati alla promozione e organizzazione di eventi connessi con l’oggetto 
sociale della Fondazione. !
Area Personale  incarichi ai professionisti e contratti di collaborazione occasionale per lo 

svolgimento degli Eventi 

!!
TRATTAMENTO DEI RISCHI !
In relazione all’analisi svolta sui principali processi di Fondazione Pomigliano Jazz  emerge un 
rischio di fenomeni corruttivi sostanzialmente basso (con un indice di priorità variabile da 2 a 6 su 
una scala da 0 a 27). !!
Tabella  “Processi e fasi con rischio basso” !

IP Livello 
12>27 A (alto)
6>11 B (medio)
0>5 C (basso)

AREA DI 

RISCHIO

PROCEDIMENTO IPR DESCRIZIONE RISCHIO
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Area progetti e 

finanziamenti

Ricerca fondi pubblici 

e r i c e r c a 

finanziamenti privati 

(sponsorizzazioni e 

foundrasing)

5/27 Utilizzo improprio delle risorse per fini diversi da quelli previsti 

per i progetti finanziati. 

Irregolarità nella rendicontazione. 

Modalità di verifica dell’onorabilità del partner privato, rapporti 

di parentela, conflitti di interessi

Area eventi Affidamento diretto 

forniture e servizi

5/27 uso distorto ed dell’affidamento diretto  al fine di favorire 

un’impresa

Area personale C o n t r a t t o d i 

c o n s u l e n z a c o n 

professionisti area 

fiscale e legale e 

c o n t r a t t i d i 

p r e s t a z i o n e 

occasionale

5/27 Ricorso alla scelta discrezionale dei professionisti 

ed alla scelta discrezionale del personale con 

prestazione occasionale nell’arco temporale degli 

eventi musicali e/o culturali

Valutazioni  
area progetti e 
finanziamenti

Come si può notare, è stato attribuito alla fattispecie di rischio 
il punteggio medio basso, in quanto la Fondazione partecipa a 
bandi di evidenza pubblica ed effettua controlli interni per la 
verifica della correttezza dell’operato 

Valutazioni area 
eventi 
affidamento 
diretto servizi e 
forniture

Come si può notare, è stato attribuito alla fattispecie di rischio 
il punteggio medio basso, in quanto le procedure di 
affidamento lavori e servizi  necessari per lo svolgimento delle 
attività Eventi costituiscono per la loro adeguatezza ed 
esiguità degli importi  la condizione importante per poter 
operare con successo gli Eventi realizzati dalla Fondazione. Ad 
ogni modo la Fondazione è in procinto di adottare un 
regolamento per l’affidamento degli incarichi 

Valutazioni  
area personale

Tenuto conto delle limitate dimensioni e complessità 
organizzativa della Fondazione  unitamente all’assenza di 
personale dipendente è stato attribuito alla fattispecie di 
rischio il punteggio di rischio basso. La Fondazione  ha in 
corso soltanto contratti con professionisti quali ad esempio il 
commercialista ed in concomitanza dell’evento musicale e/o  
culturale vengono stipulati  contratti di prestazione 
occasionale in considerazione della esiguità della durata 
dell’evento 
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MISURE DI PREVENZIONE !!
In relazione ai processi mappati la Fondazione ha individuato le seguenti misure di prevenzione: !!
Tabella area di rischio e misure di prevenzione !

!!
STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE  

Sono organi della Fondazione Pomigliano Jazz, ai sensi dell’art 4 dello Statuto: 

• IL PRESIDENTE 

• IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• IL COLLEGIO SINDACALE 

A R E A D I 

RISCHIO

OBIETTIVI MISURE DI PREVENZIONE

Area progetti e 

finanziamenti

Realizzare e partecipare a 

progetti in linea con le 

finalità statutarie della 

fondazione 

Controlli interni per la verifica della 

correttezza dell’operato e controlli sulla 

regolarità della rendicontazione.

A r e a d i 

affidamento di 

servizi e forniture 

!

Ridurre le opportunità di 

scelta generica per il 

conferimento di servizi e 

forniture con affidamento 

diretto nel rispetto delle 

norme di legge

Le contromisure che si stanno adottando 

comprendono : 1 ) r i co r so a f i gu re 

specializzate e valutazione dei requisiti  2) 

costituzione di un albo e link aperto e 

permanente sul sito della Fondazione 3) 

verifica di eventuali conflitti di interesse 

Area personale motivazione generica e 

t a u t o l o g i c a p e r i l 

conferimento di incarichi 

profess ional i e nel la 

scelta dei collaboratori 

occas iona l i ne l l ’ a rco 

temporale dell ’Evento 

musicale e/oculturale.

Le contromisure che si stanno adottando 

comprendono : 1 ) r i co r so a f i gu re 

professionali esterne alla Fondazione; 2) 

costituzione di un albo dei professionisti. 3) 

verifica di eventuali conflitti di interesse 4) 

l’adozione di misure efficaci nella valutazione 

dei requisiti dei candidati ( esperienze 

professionali pregresse, ecc.) 
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Il Presidente, i Componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale operano tutti a 

titolo gratuito. 

La Fondazione Pomigliano Jazz non ha dipendenti, né a tempo indeterminato né a tempo 

determinato. Per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali si avvale di prestazioni occasionali e 

di fornitori di servizi esterni all’organizzazione. 

Il Direttore Artistico della Fondazione Pomigliano Jazz è Onofrio Piccolo, che svolge tale incarico a 

titolo gratuito. 

!
PROGRAMMAZIONE DELLA FORMAZIONE 
Come richiesto dalla normativa vigente, è prevista una sessione di formazione dedicata al 

Responsabile del Piano di Prevenzione della Corruzione. Il programma di formazione avrà ad oggetto 

l’approfondimento delle norme amministrative e penali in materia di reati contro la Pubblica 

Amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012. A queste attività formative, 

previste per il primo anno di attività, si aggiungeranno negli anni successivi eventuali interventi 

formativi predisposti sulla base del monitoraggio delle attività. Inoltre laddove la Fondazione dovesse 

effettuare delle assunzioni di personale, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato, 

saranno pianificati e realizzati appositi interventi formativi per i neo assunti, che direttamente o 

indirettamente potrebbero svolgere un’attività, indicata come a rischio di corruzione. 

MONITORAGGIO E REVISIONE DEL PIANO ANTICORRUZZIONE E 

TRASPARENZA  
La Fondazione agisce con misure di monitoraggio atte a verificare la corretta applicazione delle 

norme di legge e dei regolamenti, nonché il rispetto del presente Piano. È previsto un monitoraggio 

continuo delle attività potenzialmente a rischio e una periodica revisione sistematica della valutazione 

del rischio. L’attività di monitoraggio e revisione delle attività richiamate nel presente documento, 

potrebbe portare ad una revisione delle tabelle e degli indici di rischio, come risultato del consuntivo 

delle attività svolte e delle criticità eventualmente evidenziate, nonché della revisione delle misure di 

prevenzione qualora ve ne fosse necessità. Alle attività di monitoraggio e revisione partecipano, a 

vario titolo, e ciascuno secondo le proprie prerogative, tutte le figure professionali e istituzionali della 

Fondazione, a partire dal RPCT e includendo il Consiglio di Amministrazione. L’aggiornamento 

rappresenta una fase molto importante delle misure adottate dalla Fondazione per prevenire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi, a tal fine sarà opportuno monitorare la funzionalità delle misure 

stesse con la realtà della Fondazione ed in particolare delle perfomance da questa posta in essere 

nell’ambito delle sue attività.
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Fondazione Pomigliano Jazz Fondazione Pomigliano Jazz

ALLEGATO 2.4 ALLA DELIBERA N. 213/2020 - GRIGLIA DI RILEVAZIONE AL 31/03/2020 
!

 ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI E ENTI DI DIRITTO PRIVATO DI CUI AL § 1.4
PUBBLICAZIONE COMPLETEZZA DEL CONTENUTO COMPLETEZZA RISPETTO AGLI 

UFFICI AGGIORNAMENTO APERTURA 
FORMATO

Note

Denominazione sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 
2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Tempo di pubblicazione/ 

Aggiornamento Responsabile elaborazione, trasmisisone e pubblicaizone dati
Il dato pubblicato riporta tutte le 

informazioni richieste dalle previsioni 
normative? 
(da 0 a 3)

Il dato pubblicato è riferito a tutti gli uffici? 
(da 0 a 3)

La pagina web e i 
documenti pubblicati 
risultano aggiornati? 

(da 0 a 3)

Il formato di 
pubblicazione è 

aperto o 
elaborabile? 

(da 0 a 3)

disposizioni generali
piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

art 10 c. 8 lett a) dlgs n. 33/2012 piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2 bis della legge n. 190 del 2012 link sotto- 

sezione trasparenza
Annuale  

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) RPCT 3 0 3

Attività e procedimenti tipologie di procedimento tipologie di procedimento da pubblicare in 
tabelle

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) RPCT 3 3 3

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) RPCT 3 3 3

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) RPCT 3 3 3

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 0 0 0 NON	PREVISTO

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 0 0 0 NON	PREVISTO

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento 
espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 0 0 0 NON	PREVISTO

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento  può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 0 0 0 NON	PREVISTO

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 0 0 0 NON	PREVISTO

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 0 0 0 NON	PREVISTO

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

0 0 0 NON	PREVISTO

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 0 0 0 NON	PREVISTO

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 0 0 0 NON	PREVISTO

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici 
e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 0 0 0 NON	PREVISTO

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di 
qualità Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
0 0 0 NON	PREVISTO

Class action
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
0 NON	PREVISTO

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 0 NON	PREVISTO

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 0 NON	PREVISTO

Costi contabilizzati
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati !!
(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

0 NON	PREVISTO

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche 
e private che erogano prestazioni per conto 
del servizio sanitario) !
(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

0 NON	PREVISTO

Altri contenuti Accesso civico

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza/o del soggetto cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
0 NON	PREVISTO

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti relativi alle attività di 
pubblico interesse, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di obbligo di pubblicazione

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo

0 NON	PREVISTO

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la 

data della decisione Semestrale 0 NON	PREVISTO


